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TITOLO Io 
ISTITUZIONE ED ELEMENTI DELLA TASSA 

Art. i 
Istituzione della tassa 

I Ai sensi e per gli effetti del Capo IIiO del Decreto Legislativo 15 novembre1993 nr. 507 e 
successiiic modificazioni ed integrazioni, per il senizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni 
svolto nell'ambito del territorio comunale viene istituita nel Comune di Chiusaforte la tassa annuale in 
base a tariffa. La sua applicaione è disciplinata dal presente Regolamento. 

Il gettito complessivo della farifEa non può superare il costo del servizio, né essere inferiore aI 
50% dello stesso. Ii costo complessiv~ viene determinato ai sensi del D.M. 507.11993 e successive 
modifiche e integrazioni. 

Ai sensi e per gh effetii deii'art: 61, comma 3 bis, del decreto 1eg.vo no 5071'1993, viene fissato 
nella misura del 10% l'importo da dedurre dal costo complessitlo dei sercizi di nettezza urbanq gestiti 
in regime di pfwativa comunale, a titolo di spazzamento dei R.S.U. di cui alì'art. 2, terzo comma, no 
3, del D.P.R. 10 settembre 1982, no 915. 

f .. Art. 2 
Zone di effettuazione del servizio ed applicazione della tassa 

Il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni è molta dal Comune nell'ambito del 
centro abitalo e di frazioni del territorio comunale. 

Neiie zone nelle quali non è effethmto il servizio di raccolta la tassa è dovuta neiie seguenti 
misure in relazione d a  distanza dei più vicino punto di raccoita rientrante nella zona perirnetrata e di 
fatto servita: 
- in misura pari al 40 */O della tari£Fa per distanze oltre i 200 metri stradali; 
- in misura pari aI 100 % fino a 199 metri stradali. 

Gli occupanti o detentori degh insediamenti comunque situati fuori dall'area di raccolta sono 
tenuti ad u f i e  il servizio pubblico di nettezza urbana, conferendo i rifiuti nei contenitori viciniori, 

La tassa è comunque applicata per intero anche in assenza della determinazione del perimetro 
in cui è istituito il servizio di raccolta quando, di fatto, detto smizio è effettuato. 

Se il servizio dì raccolta, sebbene attivato, non è svolto neiia zona di ubicaàone deli'ìmmobile 
occupato, ii tributo è dovuto in misura ridotta seconda quanto stabilito dal precedente secondo 
comma. 

L'interruzione temporanea del servizio per motM sindacali o per improvvisi impedimenti 
organkmth i  non comporta l'esonero o la riduzione dei tributo; qualora però il periodo di mancato 
~olgimento si protragga, determinando situazione di danno o di pericolo di danno aile persone o 
all'ambiente, riconosciuta dalla competente autorità sanitaria l'utente può prowedere a proprie spese 
con diritto aiIo sgravio o restituzione, su richiesta documentata, di una quota delia tassa 
corrispondente a1 periodo di interruzione. 

Art. 3 
Presupposto deiIa tassa ed escIusioni 

La tassa è dovuta per l'occupazione o detenzione dei locali ed aree scoperte, a qualsiasi uso 
adibiti, ad esclusione dele aree scoperte per t ine~al i  o accessorie di civili abitazioni diverse dalle aree 
a verde, esistentì neiie zone del temtorio comunale neiie qualì il servizio è istituito ed attivato e 
Comunque reso in via continuativa, nei modi previsti dal presente Regolamento. 



Per l'abitazione colonica e gh altri fabbricati-con area scoperta di pertinenza, la tassa è dovuta 
anche quando nella zona nella quale è attivata la raccolta dei rifiuti è situata la strada di accesso 
al17abitazione ed al fabbricato. 

Non sono soggetti &a tassa i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o per la loro 
natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati o perché risultino in obiettive condizioni 
di non uiìkzabilità nel corso del17anno, qualora tali circostanze siano indicae nella denuncia 
originaria o di variazione e debitamente riscontrate in base ad elementi obiettivi dil-ettamente devabili 
o ad idonea documentazione. 

Ai hi della determinazione della superficie tassabile non si tiene conto di quella parte di essa 
ove per specifiche caratteristiche strutturali o per destinazione si formano, di regola, rifiuti speciali, 
tossici o nocivi, allo smdtimenb dei quali sono tenuli a prowedere a proprie spese i produttori stessi 
in base alle norme vigenti. Ai fini della determinazione della superlicie non tassab.de per le seguenti 
categorie produttive di nfuti speciak tossici o nocivi, si applicano, d'intera superficie suiia quale 
1 '3tiiTrità ilime svolta, le seguenti percentuali di riduzione: 
- Officine meccaniche : riduzione del 50 % 
- Depositi e magazzini di attività comerciali ed artigianali: riduzione del 50% 
- Segherie : riduzione deii'50% 
- Ambulatori medici : riduzione del 50% 
- Imprese edili : riduzione del 50°/0 
- Faiegnarnerie : riduzione del 50% 
- Locali a servizio delle centraline idroelettriche : riduzione del17509/o 

Neìle unità immob'iari adibite a cNile abitazione, in cui si svolga una attività economica e 
professionale, la tassa S dovuta in basc alla tariffa prevista pcr la specifica attività ed è c o d u r a t a  
d a  superficie a tal fine utilizzata. 

Sono esclusi dalla tassa i locali C le aree scoperte per i q& non sussiste I'obViigo 
deli'ordinaio conferimento dei rifiuti solidi urbani per effetto di regolamenti, ordinanze in 
materia sanitaria, ambientale o dì protezione civile owero di accordi internazionali riguardanti organi 
di Stato esteri. 

Art. 4 .  
Soggetti passivi e soggetti responsabili del tributo 

La tassa è dovuta da coloro che occupano o detengano i locali ed aree scoperte di cui all'art. 3 
del presente Regolamento, con vincolo di solidaietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro 
che usano in comune i locali e le aree stesse. 

Sono escuse dalla tassazione le aree comuni del condominio di cui all'art. 1117 del CC che 
possono produrre nfiuti. 

Resta fenna l'obbligazione di coloro che occupano o detengono parti comuni del condominio 
di cui allo stesso articolo 11 17 CC in via esclusiva. 

Nel caso di Iocali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggeao che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del pagamento delia tassa dovuta per i locali ed aree scoperte per uso 
comune e p a  quelli in uso esc1usivo ai singoli occupanti o cletentori fermo restando nei confronti di 
questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardanti i locali e le aree in 
uso esclllsivo. 

L'Ammuus 
. . 

trazione del condominio ed ii soggetto responsabile del pagamento di cui al comma 
precedente, sono obbligati a presentare al17Ufficio Tributi dzl Comune, entro il 20 gennaio di ciascun 
anno, l'elenco degli occupanti o detentori dei locali ed aree del condominio e del centro commerciale 
integrato. 

Pa le unità immobiliari adibite ad abitazione, locate occasionalmente e comunque per periodi 
inferiori a 6 mesi, la tassa è dovuta dal proprietario. 



Art. 5 
Modalità pagamento della tassa 

La tassa è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui conisponde 
m' autonoma obbligazione tributaria. 

1 La tassa decorre dal primo giorno - - - - del . - bimestre - - - - solare successivo a quello in cui ha avuto inizio 
l'utenza. Ne1 caso cli multipropdetà la tassa è dovuta dagli utenti in proporzione al periodo di .__ .-- - -- 
occupazione o ài disponibiljtii esclusiva ed è versata daU'ammbistratore come previsto dal'articolo 
precedente. 

La cessazione, nel corso deii'anno, deii'occupazlone o detenzione di locali ed aree, dà d'iito 
d'abbuono della tassa a decorrere dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui è 
stata presentata la denuncia dela cessazione debitamente Gcertgta. 

In caso di mancata presentazione deila denuncia-nel corso deil'anno di cessazione, la tassa non 
è dovuta per le annualità successive se l'utente dimostra di non avere continuato l'occupazione o la 
detenzione dei locali ed aree o~wero''se la tassa è stata assolta daii'utente subentrante a seguito di 
denuncia o in seguito al recupero d'ufficio. 

TITOLO 11° 
TARIFFE E DETEkVIINAZIONI DELLA TASSA 

Art. 6 
Parametri 

La tassa è commisurata alla quantità e qualità medie ordinane per unità di superficie 
Imponibile dei rilluti solidi urbani interni producibili nei locali ed aree per tipo di uso cui i medesimi 
sono destinati nonché al costo dello smaltimento. 

Le tariffe per ogni categoria o sott&ategoria omogenea sono determinate dal Comune, 
secondo il rapporto di copertura del costo prescelto, moltiplicando il costo di sma1tim"ento per unità di 
superficie imponibile accerlata, previsto ~ e r  l'anno s ~ c c e s s ~ o ,  per uno o $5 coefficienti di 
produt i~tà  quantitativa e qualitafiva di riftuti. 

Art. 7 
Locali ed aree tassabili 

Si considerano tassabili agli effetti del presente rributo tutti i vani comunque denominar4 
esistenti in quisiasi specie di costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, 
qualunque ne sia la destinazione o l'uso. 

Sono comunque da considerarsi tassabili, in via esemplificativa, le superfici-utili di: 
- Tutti i vani d'interno delle abitazioni, tanto se p&cipali (camere, sale, cucine, ecc.) che accessori 
(ingressi interni alle abitazioni, corridoi, anticamere, ftposti& bagni, soffitte praticabili, soffitte 
mansardate, ecc.) e così pure quelti delle dipendenze anche se separate od interrate rispetto al corpo 
principale del fabbricato (rimesse, autorimesse, depositi attrezzi, legnaie, ripostigli, cantine, ecc..) 
escluse le stalie ed i fienili ad uso agricolo e le serre a terra. 
- Tutti i vani principali, secondari ed accessori adibiti a studi professionali, legali , tecnici, sanitari, di 
ragioneria, fotografici o a botteghe, a laboratori di artigiani e comunque ad attività di lavoratori 
autonomi non individuati ed elencati separatamente. 
- Tutti i vani principali ed accessori adibiti ad esercizi di alberghi (compresi quelli diurni ed i bagni 
pubblici), locande, ristoranti, trattorie, collegi, pensioni con solo vitto o alloggio, caserme, case di 
pena, osterie, bar caffe, pasticcerie, nonché negozi e locali comunque a drsposizione di aziende 
commerciali comprese edicole, chioschi stabili o p o s t e a  al mercato coperto, nonché le superfici 
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occupate M e  cabine telefoniche aperte al pubblico, individuabili per il perimetro esterno poggiante al 
suolo. 
- Tuttì i vani principali ed accessori adibiti a cìrcolì da ballo o divertimento, a sale da gioco o da ballo 
o ad altri simili esercizi pubblici sotto@%ti a vigilanza di pubblica sicurezza. 
- Tutti i vani (unici, s-ge scolastiche, biblioteche, anticamere, saie <aspetto ed aitre, pdatoi, 
domitori refetiod lavaloi riposiigl~, dispense, bagni, ecc.) dei colle& isiiiuii di educazione privai, 
delle associazioni tecnico economiche e delle coiiettivitA in genere, scuole di Dgni ordine e grado. 
- Tutti i vani accessori e pertinenze, così come individuati per le abitaaogi privite, nessuno escluso, 
degh enti pubblici, delle associazioni di natura esclusivamente culturale, politica, sportiva e ricreativa a 
carattere popolare, delle organizzazioni skdacali, d e a  enti ed-associa~oni di patronato, deiie USL 1 

(escluse le superfici che per le loro caratteristiche stnithirali e per la loro destinazione danno luogo di 
regola a rifiuti speciaii di cui al n. 2 del 4" comrna del D.P.R. 915/1982), deile caserme, stazioni, ecc. 
- Tutti i vani accessori e pertinenze così come individuati perle abitazioni private, nessuno escluso, 
destinati ad attività produttive artigianak industriali, commerciali e di servizi destinati alla produzione 
di rifiuti urbani (sedi di organi, di uEci, depositi, magazzini, ecc.) 

Si considerano, inolire, tassabrlr, con la sola esclusione delle aree di cui al successivo art. 8 
tutte le aree comunque utilizzate, ove possano prodursi rifiuti solidi urbani interni, ed in via 
esemplificativa : 

- 

- Le aree adibite a campegpi a sale da ballo. d'aperto, a banchi di vendita, a parchi gioco e alle 
rispettive attivita e senizi connessi, in sostanza qualsiasi area sulla quale si svolga un'attiMtà privata 
idonea d a  produzione di solidi ur<ani intemi. 

Art. 8 
Locali ed aree non tassabili 

In applicazione di quanto previsto dall'art. 3, comrna 3 del presente Regolamento, si 
considerano non tassabjli, in quanto non produttki dì rifiuti, i seguenti locaiì ed aree: 
- I locali riservati ad impianti tecnolo_gici ove non si abbia normaimente la presenza dell'uomo; 

- --- - -- 
- Le s u p e d i c F u t h t e  &r afavità sportive pe r l e  parti riservate ai soli praticanti, resta salva 
l'applìcaz.ìÒne della tassa per le superfici utilizzate come servìzì, comun@non direttamente adibite 
aU' a G t à  sportiva; 
- Le supe&ci e le parti di esse ove, per caratieristiche sirutiurali o per destinazione si formano di 
regola rifiufi speciali, tossici o noci* aiio smaliimenio dei quali sono ienuii a prowedere,a proprie 
spese i $odutìon stessi in base alle norme vigenti. 

Art. 9 
Computo delle superfici 

- - 
La superficie tassabile è misurata per i locali al netto dei musi, per le aree sul perimetro interno 

delIe stesse-aI netto di eventuali costruzioni in esse comprese. 
Le aree scoperte, a qualsiasi uso adibife, indicate dail'&. 62 del Dec. legsl. no 5074993 e 

succ. mod ed int., sono computate nel limite del 50%. 
Le riduzioni delle superfici sono applicate sulla base degli elementi e dati contenuti nella 

denuncia originaria, integrativa o di variazione, con effetto dall'anno successivo. 

Art. 10 
Tariffe per particolari condizioni di uso 

Ln tariffa ordinaria è ridotta: 



a) del 30 % per le abitazioni con unico occupante residente e a condizione che lo stesso non affitti ad 
altri quota parte dell'edificio; 

La riduzione taìfEarìa . . . . .  è applicata sulla base degli elementi e dati contenuti neiia denuncia 
onginanq integrativa o di variazione, con effetto dall'anno successivo. Q contribuente è tenuto a 
comunicare entro ii 20 gennaio il venire meno delle C-dizioni per i'atuibuzione dell'agevolazione; in 
difetto si prowede al recupero del tfibutq a decorrere dacanno successivo a quello di denuncia 
deU'uso che ha dato luogo alla riduzione tariffaria, C& applicazione delle sanzioni previste per 
170inessa denuncia di variazione. 

Art. 11 
Agevolazioni e riduzioni 

Oltre..alia riduzione di tariffadi cui al17articolo precedente sono previste le seguenti ulteriori 
. . .  . 

riduzioni: 
a) pèr i e  ..... a t t ~ t à  produttìye, cqmmerciaii e dì servizi, per le quaiì gli utenti dimostrino di avere 
sostenuto spese p- interventi tecnico oiga&zahvi confpOrtinti un'accertata minore produzione di 
rifiuri od un pretrattamento volurnetrico, s e l e ~ y o  o qualitativo che agevoli lo -altimento o ii 
r e c G r o  da parte del gestore del servirio, si applica,una . . . . .  riduzione _ . . . . . . . .  tariffarin _ _  ............. del 10%; ~ . -  

b) per le a t t ~ t à  produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti siano tenuti a conferire al 
: servizio pubblico rilevruiti quantità di rifiuti che possano essere ~ t h t i : ~ e r  il-.re&&ro o riciclo, o 

come materie prime secondarie, dando luogo ad entrate p a . 3  gestore del senizio pubblico, si applica 
una riduzione di tariffa del 10%. , 

Sono esenti dalla tassa, oltre ai casi espressamente previsti dalle leggi vigenti 
a) i locali ed aree-~tihzate, per 17ese.~izi-0.4-.cCulti ammessi -daUo&$o, con .... escimione dei locali 

'--7- 
--... 

annessi ad uso abitativo o ad usi d&ersis da quello del . . .  culto - ..... in .. senso stretto. . ....---..- ?- 

b) i loa .- e - l e  arèe-adibiti ____.__. . ~ -  a servizi - per i quali ... ........... il Comune . . . .  sia tenuto a sostenere spese di .- - ..- . . -. .- 

funzionamento; 
C- I- . 

C) Te ....... p-; . _ case ....... __-. utilizzate da persone di ,_  s u p ~ r e , ~ , ~ , , 6 5 , , a ~  sole o - - con ..-- coniuge pure Yi età 
superiore a 65 .. anai, ... quandq -&..stessi dichiarino di non possedere .- aItn .... ....... redditi al d i  fuori di quefi 
derivanfi~dalla pensione sociale del171NPS e di non essere. proprietari di alcuna unith immobiliare 
produttiva d i ~ 8 & t o  al di fuori dell'abitazìone in oggetto. 

Le hduzioii'ed esenzioni di cui sopra sono concesse- su domanda degli interessati,' a 
condizione che quesii dimostrino di averne diritto, con decomen~a..~.~anno-successivo. 

Si applicano le disposizioni previste dall'ultimo commri dell'articolo precedente. 
Il -Comune si riserva di compiere tutti gli accertamenti  opportuni^. e di richiedere la 

documentazione necessaria per la vedica dei requisiti per l'applicazione delle agevolazioni. 
Le predette esenzioni, stabwe .ai . sensi deIl?art. L---.. -67 .del D.Lgs. 50711993, sono iscritte a 

bilancio come autorizzazioni di spesa e la relativa copertura .. è assicurata da risorse diverse dai proventi 
.......... .+ 

della tassa relativa d'esercizio-ciii si-aerisce . - -  17@nzione predetta. e_-- 

Art. 12 
Classificazione dei Iocali ed aree 

Agli effetti della determinazione delle tariffe, in applicazione del disposto de117art. 68, cornma 
2, del D.Lg;. 50711993, i locali ed aree sono classificati nelle seguenti categorie secondo il loro uso e 
destinazione: (i) 
CATEGORIA A 
1) musei, archrvi, biblioteche. 
2) scuole pubbliche e private, di ogni genere e grado. 
3)  sale teatrali e cinematografiche, sale per giochi e palestre. 










